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IL GERUNDIO 
 

 

Il gerundio latino è una forma nominale del verbo (o un sostantivo verbale). Esso indica il 

processo verbale considerato in sé, senza una specificazione temporale. Si forma dal tema del 

presente. In qualità di nome è di genere neutro, singolare e segue la seconda declinazione; come 

verbo, ha valore attivo (per questo lo possiedono tutti i verbi) e può reggere complementi.  

Il gerundio serve  a declinare l’infinito presente al genitivo, dativo, accusativo (retto per lo più da 

ad, ma anche da ob e in) e ablativo (con o senza preposizione). 

Esso non corrisponde al gerundio italiano: si rende, infatti, in italiano, con un infinito sostantivato; 

nel caso ablativo semplice, invece, la traduzione prevalente è con il gerundio.  

 

 

 1° CONIUGAZIONE 2° CONIUGAZIONE 

Genitivo am - andi (di amare) mon - endi (di esortare) 

Dativo am - ando (ad amare) mon - endo (ad esortare) 

Accusativo (ad) am - andum (per amare) (ad) mon - endum (per esortare) 

Ablativo am - ando (con l’amare) mon - endo (con l’esortare) 

 3° CONIUGAZIONE 4° CONIUGAZIONE 

Genitivo leg - endi (di leggere) aud - iendi (di udire) 

Dativo leg - endo (a leggere) aud - iendo (ad udire) 

Accusativo (ad) leg - endum (per leggere) (ad) aud - iendum (per udire) 

Ablativo leg - endo (con il leggere) aud - iendo (con l’udire) 

 

 

ESEMPI 

• Ars vincendi (genitivo) = l’arte di vincere 

• Legendo idoneus (dativo) = adatto al leggere 

• Parati ad pugnandum (accusativo) = pronti a combattere 

• Errando discitur (ablativo) = sbagliando si impara 

 

 


